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signore 

M ichele Ardito Avvocato Na. 

poletano , e uno de’ XV. 
della Regai Palatina Acca» 
demia Ercolanefe, e Penfìonario dell’altra 
Regai Accademia di Scienze e Balle Lettere, 
e membro della Giunta delle Antichità, 
inchinato dinanzi al Trono di V. M. 
umilmente la fupplica , che le piaccia 
concedergli la carica di Soprantendence 
dell’Archivio della Regia Zecca « rimafla 
ora vota per mone del Giudice di Vi-, 
calia D. Giufeppe Riccardi ; con tutti gli 
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onori ed emolumenti, de’ quali il Riccar- 
di godeva . A quefto oggetto' ha il fup- 
plicante l’ardire di far prefenti alla M. V. 
le Tue applicazioni non meno letterarie che 
forenfi,ei requifiti de’fuoi fervigj,per gli 
quali afpira a confeguirla. Imperocché, feb- 
bene egli il fupplicante non ignori, che la col- 
lazione de’politici uhzj proceda unicamente 
dalla munificenza Sovrana ; sa nondimeno 
anche del pari, che la delicatezza di V. M. 
ami in tale rincontro di guardare a certo 
ordine di giu(Iizia,e di mifurare con pre- 
cedente maturo efame i meriti, di ciafeu- 
no de’ concorrenti . 

Signore =5 Sono oramai preflb a trenta 
anni , da che fi è il fupplicante efercitato 
nel Foro della Città capitale ; durante la 
qual carriera forenfe varie teftimonianze 
ha riportato o dai Tribunali più gravi del- 
la Città , o anche per fuo (ingoiar ono- 
re da graziofifTime alTerzioni della (lefsa 
M. V. relative alle fue cognizioni ed al 
fuo coftume . E prima , dovendofi nell’ 
anno 1773- provvedere di Segretario la 
Giunta delle Porte ;fu allora, chela Giunta 
del Regio Ufizio del Corner Maggiore coll’ 
intervento de’Configlieri Gentile e Carufo 
(preG dalla Giunta degli Allodiali , perchè. 
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quella nomina fi facefle con maggio, 
re maturità ) nominò fra gli altri loo 
fua Confulta del d'i 30. fettembre deli’ 
anno fuddetto la perfona del Supplicante , 
e la nominò con quella particola: D. Mi- 
chele Ardito efercita la profejpon legale'*^ 
uomo dotto , e di merito - ^^efii preferiti 
una fupplica in ijìampa a V. M- circa gli 
abuft de' Vefeovi y e de Parochi , e de' Pi^ 
carj generali del Regno \ oltre piu difter- 
tai-ioni in materia di jus civile ^ criminal fy 
ecclefiafico y e giurifdizionale (a) . Già dal- 
la data della detta Confulta può V. M. a- 
gcvolmente conofeere ^ che nientemeno che 
ventidue anni addietro il fupplicante con- 
fegu^ quello attellato delle lue onorate fa- 
liche; e può conofeere infieme , che ven- 
tidue anni addietro correvano già llampa- 
te tante cofe di lui . 

Appena eran palTati quattro anni dal dà 
della Confulta della Giunta delle Polle or 
riferita , che , avendo la M. V. promoflTo 
D. Francefeo Pcccheneda a Giudice della 

a 3 Gran 


(a) Tutt'i docamenti , i quali vtngono allegui nel 
corpo di qut^flo memoriale , o appiè di pagina vcngpa 
• tNilcriui, DOD mancano della debita legarla . 
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Gran Corte , fi ebbe a provvedere di 
Segretario' il Tribunal ■ Mirto : la quat 
carica fu allora pretefa quafi da cento per> 
fone ad un tempo fteffo , ficcome quella y 
ch’erafi cominciata a fperimenrare quafi 
come una fcala al Giudicato df Vicaria . Il 
fupplicante umiliò pur egli la Tua rifpettofa 
domanda per confeguirla, niente arreftato dal 
numero ìmmenfo de’ pretenfori ,*^e con fom- 
ma fua gloria riportò primamente per de- 
mentirtimo difpaccio di V. M. dato fuori 
nel dV 17. giugno del 1777. favorevol 
giudizio , che le fue Onerarie e forenji 
fatiche meritare gli potevano qualunque Reale 
munificenza quindi a poco nella Confulta^ 
che la Regai Camera di S. Chiara fotro il di 
30. giugno dell’anno rteflb direfle allaM.V., 
con ugual piacere udì , che di- se fi dìcef- 
{z : Michele Ardito ha prodotte altaM.y, 

e da F. M. fono- /lare rimejfe a quefìa Reai 
Camera diverfe Jue dotte Al legazioni /ìarrt^ 
J afe y e fra quefìe quella -per lo Clero ed 
Lntvtrfitù di Preficce , colle quali fi ha 
egli fatto nella Reai Camera conofeere per 
giovine applicato a ferj flud} , erudito nel‘ 
le materie di Giuri f prudenza Romana e Ca~ 
tionica , le quali fi veggono dal medefimo 
trattate €0ii if celta dottrina^ e con matura 

ri~ 
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ftftejjionf . Egli è giovine proto , c mani- 
fefia oitima riufcita. 

La buona opinione intanto , che la M. V. 
c i Tribunali i più confpicui della Citth ca- 
pitale moftravano di aver concepita del fup- 
plicante sii di buon’ora e gli proccurò l’o- 
fiore di elTerè aferitto alla diflinta clafse 
degli Avvocati , quando la Regai Camera 
di S. Chiara flampò nel 1785. 1 ’ albo de’ 
Profeflbri del Foro Napoletano {b) ; il qua- 
le albo dalla M. V. fu anche fovranamen- 
te approvato: e di più nuovi Oimoli gli 
infpirò) onde con maggior fervore contino- 
valìe le antiche applicazioni della Giurif- 
prudenza e del Foro ; le quali per altro 
mai non permife , che andalfero feompa- 
gnate dagli (lud) delle lingue dotte e dell’ 
antica erudizione. £ ben predo ebbe onde 
applaudirli di Tua condotta . Poiché aven- 
do V. M. voluto nell’ aprile del 1787. re- 
daurare la per tutta Europa celebre Re- 
gai Accademia Ercolanefe predochè edin- 
ta per la mancanza de’ primieri Socj , 
fra gli undici foggetti , che allora chia- 
mò a quedo didinto onore , lì ricordò 
benignamente del fupplicante ; aggiungen^ 
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do nel Regai difpaccio allo (leflb fupplican-i» 
te indiritto in tale occafione, ebe la M.V. 
era ben informata del fuo vaflo fapere in 
fatto della Storia degli antichi tempi , e 
della Filologia , e dell' jìntichità di o^ni 
maniera ’ perchè- non dowjje dubitare , che 
egli avrebbe impiegato con gelo i fuoi ta^ 
lenti alla gloria del Regno y e al benefizio 
della Repubblica delle lettere (c). 

Ora 


fc) Iniento il ir?gnanitro coore del Re a procura- 
re a’ Tuoi poroli ogni lorta di feliciri , e certo , che 
dalli oirgrifli delle Scienze e delle Belle Arti dipende 
in g an pare il fuccelTo delle lue paterne cure e m're; 
fi è S. M.fervita di reftaurare l'antica Accademia Er- 
culanefe prendehè eftinta per la mancanza de' Tuoi pri- 
mevi Soci , e di confidare all’ appi caziooe e dil'g^nza 
di ella la continuazione dell’opeia dell’ Amichiti , ogi. 
pe”o di tanto difpeadio e lollecitudme . Ed effonda 
S. M. ben informata del vallo iap-re di V. S. Illullrils. 
nella Filologia non meno che ne l’ifforia degli antichi 
tempi; fi è hen'gnata di prelccgiierla per uno de’ quin- 
dici foli Soci, de’ quali vuol compofta quella Accade- 
mia; Sicura la M.S. eh’ Ella impiegherà con zelo ! 
talenti funi alla gloria del Tuo Regno, ^ beneficio del- 
la Ripubblica deile lettere , ed alla celebriti deila di 
Lei patria . Ne-I rimetterle la nota de' Tuoi compagni 
decorati di quello dillìnto onore , lo partecipo di Reai 
ordine a V, S. Illuftrifs. con femmo mio piacere; nel- 
la intelligenza , che verri Ella a fuo tempo avvertii^ 
del giotno della prima adunanza , in cui farà regolato 
il meiodo da tenerfi nel'e lutceifive, giuda le lovrane 
inenz'dii . Caferta 15. aprile 1787. zz II Marchefe 
Caracciolo S gnor D. Michel: Arditi =: . 
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Ora applicatoH il fupplicante alle fati- 
che Ercolaneli con alquanto di foverjliio 
ardore, per corrifpondere il meglio che per 
lui fi potefle alla efpettazione di V. M. , 
ne Tenti molto fcapito la Tua falute , ed 
ebbe perciò bifogno di refpirare l’aere na- 
tivo nella Salentina provincia ; il che fe- 
ce non fenza precedente Regai permelTj, 
che ottenne fotio il dì ao. ottobre dell’an- 
no 1787. (<y) . Se però la diftanza dalla Gitti 
capitale lo tenne allora difgiunto dalle 
Accademiche applicazioni; trovò tuttavol- 
ta pur in quel rimoto angolo un qualche 
modo da ocCuparfi in letterarie materie , 
e da eccitare nel Regai animo i fentimen- 
ti di quel nobile genio e di quella certa 
protezione , che in V. M. trovano Tempre 
apparecchiati le lettere, e coloro, i quali 
nei coltivare le lettere hanno porto ogni 
cura. Imperocché era già qualche tempo, 

a 5 che 


(d) Meritailb di eiTer dati qui in pane i termini 
del dirpaccio Sovrano : £, S. M. comechi wg^a , cbt 
la fua ajjertza tion pui non tjjere di pregiadiiào alt* 
opere f thè la Re al Accademia va perfezionando; pure . 
per darle un contralfegno della fua Reai clemenze , i 
venuta a concederle tl/uddetio permejjo ; luftngandoft la 
M, S. eh' Ella pojfa ben prefi* refiituirfi alla Capitale^ 
td alle fui appVuaràoni . 
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che ’l fupplicante erafi rivolto a raccoglie, 
re le opere inedite , e le memorie delU 
Vita del celebre Antonio Galateo, uno de. 
gli ornamenti luminofi della Napoletana 
letteratura fono il dominio Aragonefe, E fa. 
pendo , eh’ efifter doveva nella Chiefa de’ 
FP. Domenicani di E^cce pn’antica lapida 
fepolcrale in verfi polla gik a memoria del 
dottilTimo uomo; la fì dette a cercare con 
gran defiderio , Ma quale non fu la Tua forr 
prefa, quando vide , che i PP. fvelta l’ay^ 
van di Chiefa , e rotta in più pezzi ^ e' 
gittata in luo^o ofeuro ed ignobile? Prefp 
perciò da giuda indignazione non meno, 
che da premura di vendicar dall’ obblivio- 
ne la memoria del grand’ uomor- ; fece ‘ 
giugnere le fue querele appiede del . 
gal Trono , £ V. M. non folo al fup* . 
plicante refcrilTe fotto il d\ io. febbra. 
jo del 1788. che di concerto col Prefide 
della Provincia faceife in modo , che la 
infcrizione fepolcrale dei Galateo fi folle 
di bel nuovo collocata nella Chiefa in 
luogo decente e nobile {e) - e quindi coq 


■ (e) Avendo letta al Re la Rapprefentaoza diV. S. 
Iliufliirs. de’ 31. caduto gennaio, mi ha la M.S.coman. 

dato 


Digitized by Google 



'II 



altra Rcgal Carta del d\ 12. luglio beni- 
gnamente approvò tutto quanto per adem- 
pimento de’Sovrani ordini erafì dal fuppli- 
cante in quella occalìone operato {f) : Ma 

^6 di 


Jato di fìgnificafle, (ìccome fo , il fuo Reai gradimen. 
to , per la premura, che fi è voluto dare, di vendkar 
dall’oblivione la memoiii di Antonio de’ Ferrari co- 
gnominato il Galateo, il pii illuUre uomo per a v veti 
tura, che dopo rinate le lettere in Italia (ìa ufcito dal* 
la ragion de’ Saleotini . Ha poi la M, S. ordinato a- 
Prefide di Lecce, che faccia fentire nel Reai nom; al 
Religiofi Pomenicani di S,Giovai)OÌ diAymo, che l’In. 
Icrizion fepolcrale del detto Galateo, che trovafi pref- 
fo de’medcfimi negletta e abbandonata, (ìa di bel nuo- 
vo collocata nella Chìefa in luogo decente e nobile > 
e vuol S. M' che V. S. III. accudilca predo del Fredde, 
acciochd di concerto con e0olui po(Ta attendere alla 
efecuzione delle Sovrane determinazioni . Pi Reai or- 
’^dine lo pafTo a notizia di V. S. Illudrirc. per Tua intel- 
ligenza e governo, Napoli il dì io. di febhrajo 1788.=: 
Il Marchele Caracciolo =: Signor P. Michele Arditi 
Accademico della Reai Accademia Ercolanefe Lec- 
ce = . 

(f) Perché vedede il pubblico , con qual indefeda 
cura invigili $.M. alia gloria dello Stato, e qual pre- 
mura nudrifea per vendicar dall’oblivione la memoria 
c le opere degli uomini illullri , che fon fioriti in que- 
lli Tuoi (elicidimi Regni y fi degiib ordinate con Reai 
« Carta de’ io. febbraio corrente anno, che in luogo pib 

nobile e decente lode collocata nella Chiefa di S. Gio- 
vanni d’Aymo della città di Lecce l’ Infciizione lepol- 
crale di Antonio de Ferratiis cognominato il Galateo, 
URO degli ornamenti pih luminoh, che dopo rinate in 
Italia le lettere abbia avuto la Regiose de’ Saleotini , 

la 
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<)i più a lui mcdefìmo di conceder le piacque 
r implorato permelTo di far lavorare a pro- 
prie fpefe un budo di marmo del Gala- 
teo, da fituarfi nel fuo fepolcro (g) . Il 
quale bullo, cosi predo come fu termina- 
to per opera di valeùte fcarpello , volle 


là quale Infcrizione era (lata gittata in luogo ignobile 
e olcuro . Ha quindi incontralo il pieno fuo Reai gra- 
dimento e foddrsfazione il pronto ed efatio adempimen- 
to dato a tal Sovrano comando da V. S. Itlulhiinma 
e dal Prelìde di quella Provincia dì Lecce , con farla 
fìtuare nella Cappella di S, Vincenzio, che lì è (lima, 
ta la pib convenevole, per le favie ragioni, eh' Ella* 
ne adduce .■ E contento il Re del zelo ed efattezza ,• - 
con cui Ella impiega i Tuoi talenti alle opere dì pub- 
blica utilità , ha il tutto fovranamente approvato. Ne( 
Reai nome ne la prevengo per Tua intel I igenza e gover. 
no. Palazzo iz. luglio 1788. ~ Il Marchefe Caraccio- 
lo — Signor D. Michele Arditi =: , 

(g) Non ha potuto , fé non piacere al Re , l’ inde, 
fedo zelo, che V. S. Illudridìma dimodra nell’ illudra- 
re la memoria de' grandi uomini , e particolarmente di 
Antonio de Ferrariis detto il Galateo / ed ha quindi 
onorar) della piena Tua Reai approvazione l’ idea da 
Lei formata di (ìtuare fui fepolcro del medefimo nella 
Chiefa di S. Giovanni di Aymo di Lecce il di lui Bu- 
llo di marmo , eh’ Ella da facendo lavorare a proprio 
fpefe ; ed è ben volentieri condifeefa la M.S, ad accor- 
darlene l’ implorato permelTo. Di Reai ordine lo ligni- 
fico a V. S. Illudridìma per fua intelligenza e governo , 
Palazzo 15. agodo 1788. — Il Marchefe Caracciolo ^ 
Signor D, Michele Ariti =3 . 
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finalmente V.M. che con effetto* fi collo- 
caffè nel debito luogo (Jh ) , infieme con altra 
infcrizione compofta dall’ Accademia Erco- 
Janefe, e diretta ad infiruire i poderi de* 
fatti occorfi, ed a perpetuar la memoria 
della fomma faciliti, colla quale erafi la 
M. V. a tutto benignamente predata; come 
Tempre fuole peraltro a ciò , che per qual- 
unque modo riguardi la eleganza delle ope- 
re pubbliche, e la gloria della nazione , e 
la memoria de* grandi uomini , e la prò- 

a 7 te- 


(h) Ha il Re N. S. accolto con la ferirà fua Reai 
clemenza le fuppUche di V. S. lilurtriflima , cori le 
qu»li ha imploralo gli ordini al Preude di Lecce, per- 
ché in efecuzione delle precedenti Sovrane determinazio- 
ni faécia collocar nella Chiefa di S. Giovanni di Aymo 
di quella Città e f antica Infcrizione , e la novella 
compofta dalla Reale Accademia Ercolanefe in onor di 
Antonio Galateo • col luo Bufto in marmo , eh’ Ella 
ha fatto a proprie fpefe fcolpire , per ravvivar la me- 
moria di tanto Uomo .* £ mi ha la M. S. comandato 
Don meno di comunicare i fuddetti Reali ordini' a quel 
Prefìde ; ma ben anche di manifeftare a Lei , come fo, 
il Tuo Reai gradimento, per la cura, eh’ Ella fi è 
tolta , di eternar per sì fatta guifa il nome del mag- 
gior Filofofo fenia fallo, che fiorito fia in quello Re- 
gno dentro il XV. fecolo. Tutto ciò partecipo di Reai 
ordine a V. S.IIluftrifTjma per fua intelligenza. Palaz- 
zo 6. marzo 1790. =5 Carlo Demarco :=; S gnor D.Mi- 
chele Ardito = . ‘ • • 
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lezione della migliore letteratura (/). ^ 

Intanto erafi il fupplicante rimeifo nell’ 
antica fua fanitk,* e però fi reftitui fenz’ 
altra dimora alla Citt^ capitale y ed alle 
fatiche dell’ Accademia Ercolancfe , dalla 
quale fa negli ultimi mefi delf anno 1788^ 
deftinato a recarfr nel Regai Mufeo di 
Portici, a oggetto di copiare da’ marmi 
originali le antiche infcrizioiii Latine, Gre- 
che, ed Etrufche col^ efiftenti ; da fervi- 
re di materiale per un terzo Volume , do- 
po 


(i) Ecco ìa rnrcrìziooe lavorata dall’Accademia: • 

Quem . fpectas . litulum 
ANTOKIVS . GALATCVS" 
ex . Pontaniana . Academia ^ unus 
Rfgumque . Arigoneorum . Archiater 
ut . luus . cinerea polìeritati commendaret 
fepulcro . infcriplerat 

Quum . vero . fublequutà . temporum . focordià 
e . templi ^ celebritate . deturbatus 
in . abditis locis . diu . delituilTet 
FFRDINANDVS . liti. REX . P F . A. 
ad . litteras . e . fiiu - vindicandas . foveodas . ampliticandas 
unice . natus 

beic . iure . polìliminii . refiitui . iuffit 
rrgante . Michaele. Ardito. lurilconfulro 
Rcyiatque . Herculanenfi'; . Academiae . XVviro 
quì.&- prò. tuo. in. clariffimum . conterraneum . (ludio 
ex . Lunenlì . inarmure . viri . prctomea 
. de . Tua . pecunia . adiecit 

anno • cioìOcclxxxviiI. 
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uno di Papiri , ed altro di Lucerne gi^ 
uifpofti alla (lampa . A quedo incarico pron- 
tamente egli ubbidì , e buon tempo dimo- 
rò nel Mufeo fui le fue fpefe / non aven- 
do voluto gravare l’ Erario Regio o il " 
fondo degli Scavi delle menfigUe , le qua- 
li generofamente ha per altro la M. V.ac- 
cordate agli Accademici nelle occafioni di 
doverfi per qualche lavóro portar nel Mu- 
feo 4 E finalmente occupatofi indefeflfa- 
mente intorno al Volume delle Lucerne e 
delle Lanterne e de’ Candelabri , ebbe il 
piacere di veder profperarc dal divin favo- 
re le fue lunghe vigilie , e di vedere for- 
tir fuori da’ torchi quell’ anopio Tomo , che 
agli (guardi Reali di V. M. fu prefentato 
ne’ primi mefi dell’ anno 1792. 

Credeva il fupplicante di poter alquan- 
to refpirare da’ lavori Accademici dopo U 
pubblicazione del Tomo fuddetto ; ma all’ 
Accademia piacque d’ incaricarlo fenza in- 
termilTione di un altro lavoro a(Tai del 
precedente piò laboriofo , o fi riguardi la 
difficoltà dell’ argomento , o fe ne riguar- 
di anche l’ampiezza . A buon conto nel 
giugno del 1792. l’Accademia ri folfe, che 
pubblicar fi dovelTero tute’ i Vafi del Re- 
gai Mufeo, i quali gi'a trovavanfi incifi , 
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accompagnati dalle debite illulirazionì , s 
filmò di addoflare al fupplicante quell’ ope- 
ra ; il che da V. M. a cui l’ Accademia 
diè parte del Tuo appuntamento , venne 
prontamente approvato (k)- Adunque, paf- 
lando il fupplicante rapidamente di tatica 
in fatica , fi portò più volte nel Regai 
Mufeo per ofl'crvare nel proprio lor origi- 
nale il numero immenfo de’ Vafi da pub- 
blicarli y e per ridurli tutti fotto certe clalTr; 
e fi portò infieme negli Scavi di Pompei, 
ov’ ebbe ad oflervare "particolarmente alcu- 
ni Vafi di acqua lufirale. Apprefso formò 
un generai piano , a norma del quale di- 
fiender fi dovelfero i Volumi ; anche per- 
chè in tai .Volumi comodamente entrafle 
l’importante trattato dei'Pefi e delle Mi», 
fure cosi dei folidi , come dei liquidi. Piu 
avvali fi fece con molto lludio a raccoglie- 
re 


((c) Hi infefo if Re con aprrov*TÌone quanto h» 
prorogo .'a Reai Accademia Etcolanel'e, cioè di averli 
a pubblicare in uno o due Volumi tufi’i Vali del Reai 
Muleo, che gà trovanfi incili, accompagnati dalle de- 
biti iliulìrazioni , che T Accadtinia ha ibmato poterli 
oit rramente fare da V.S. Illultiillima . Di Reai ordine 
le partecipo quella Sovrana determinazione per 1 adem- 
pirnrnio . Palazzo 27. di giugno 1792. s Carlo De- 
aureo Signor D. Michele Arditi = . 
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re dai cljflìci e da’ libri di Antiquaria il 
materiale bifognevole a s'ì grand’ uopo » Ì1 
* finalmente , efìTendofi il piano da lui pro- 

pofio fovranamente approvato , fi rivo!- 
fe di propofito a comporre ed a recitare 
frequentemente le Tue Difl'eriazic ni nel 
pieno congrefìb dell’ Accademia ; ciò che 
avvenne dall’aprile del 1793. in poi. 

Nè però le cure dell’ Accademia Palati- 
na, o le altre del Foro lurono fra que- 
fìo fpazio r unica occupazione del fuppli- 
canre . Che anzi , mettendo egli a profitto 
qualunque rìraglio di tempo, dettò TOpe- 
retta fopra l' Epifania depili Dti appo le 
fiche nazioni'^ per la quale molti luoghi 
biblici e infieme molti punti della paga- 
na Teologia venivano dichiarati col pre- 
fidio della erudiziorie profana . Venne U 
prefata Operetta ( se può dirfi fenza taccia 
di cuor vano) accolta nel primo fuo nafee- 
re con plaufo non mediocre da’ noftri e 
dagli efteri ; come apparve dai replicati e- 
firatti in ifiampa de’ migliori Giornali let- 
terari di Europa, e dalie lettere di mol- 
ti valentuomini fcritie all’Autore. Ma fo- 
prattutto fu correfemente accolta da V.M. 
nella pubblica Udienza del dì 25. Genna- 
Jo .del 178^.; e quello favorevole acco- 

a 9 gli- 

i 
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glimentò animò il fupplicaace a dimanda, 
re nel Tribunale dal Commercio un pollo, 
che voto era rimafio per morte dell’ A- 
bate Galiani, già fuo Collega nella Erco- 
lanefe Accademia . E febbene non parve 
allora all’alto intendimento di V. M. di 
dover deferire alla fua dimanda; ebbe pur 
nondimeno il fupplicante a non rimanere 
fconiento fino della ftelTa ripulfa ; s\ per- 
chè a quel porto prefcdto venne il Con. 
figlier Mattel amiciflimo Tuo , e di qual- 
unque altra maggiore onorificenza meri- 
tevoliflimo; e s\ anche perchè degnò V. M. 
con efprertioni di eccertìva clemenza re- 
fcrivere al fupplicante cos\ fotto il d\ io. 
marzo del 1789. Avendo il R.e gradirò il 
libro ulrtmameme da V. S. llluHriJjima 'pub- 
blicato ed umiliato alla M. S. ; ed ejjendo 
vimapo informato non folamente dei di Lei 
/ludi di Giuri /prudenza Civile , ed Ec- 
clefiaPica ; e de faggi , eh' Ella lodevolmen- 
te ha dati per molti anni da Avvocato ne 
Supremi Tribunali della Capitale^ e della 
tepimonianza refane dalla Camera Reale pn 
dal l 7 T/> quando con molti elogi la propofe 
a Segretario del Tribunal Mipo ; ma an- 
cora dell' applicazione , colla quale attual- 
mente fi dipingue fra gli Accademici Erco- 

la- 




laneft nella ìllìtJìraT^one d$ quelle antìchìti^ 

• yì è degnata la M,S, di accogliere benigna- 
I mente la di Lei fupplica , colla quale ha 

domandato conferirfele la vacante carica nel 
Magi/ìrato del Commercio • 

^ui eran le cofe , quando non ignaro 
il fupplicante della generofa ed erudita 
premura di V. M. in locupletare i Mufei 
I Regali di fceltiflìmi pezzi antichi , e la 

Regai Biblioteca di rari libri; si dette l’o- 
nore di offerirle in umile e reverente do- 
no due gemme incife ^ e alquanti' Codici 
, anche membranacei ferirti in penna , e li- 

I bri detti volgarmente del 400. e di prime 

edizioni ; accompagnati da una bibliograr 
fica fua dilfertazione , che ne raoftrava il 
pregio . Le quali cofe ( poiché da dotti e 
periti uomini fopra ciò da V. M. ordinati 
furono efaminate , e credute non immeru 
tevoli da prefentarfl agli fguardi Sovrani ) 
difeefe la M.V. a gradire, non che ad ac- 
cettare . Anzi , per dare al fupplicante un 
fegno pii (labile della Sovrana fua pro- 
peofione , volle , che,ficcome fi trovava egli 
gik aferitto alla Regai Palatina Accademia 
Ercolanefe; foffe anche aggregato all’ aU , 
tra Regai Accademia delle Scienze e Bel* 

Le Lettere , con la pendone la prima che fof- 

fe 

' 
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fé per vacare in detta Regai Accademia / 
come si efprefle in difpaccio diretto al 
fupplicante fotto il d'i p. giugno del 
i7po. (/) : la qual penfìone ( Tendo gik 
nel 17. dicembre del 17^3. trapaffaio il 
P. Abate Appiano Bonafede ) venne con ef<* 
fetto dal fupplicante confeguita per altra 
Regai Carta del 27. Gennaro 17^4. (fn). 

Nè 


( l ) Enfendofi degnato il Re accettare le due pietre 
incife, i due Codici manoferitti , ed t diciaffette Volta- 
mi di rare e pregevoli edizioni , che V. S. IllurtrifTima 
ha otferti in dono alla M. S. per accrefeimento del Reai 
Mufeo e della Reai Biblioteca mi ha comandato 
manifeftarle , come fo , il Tuo Reai gradimento. £ 
per darle S. M- un piti {labile fegno della Sovrana Tua 
mopenfione verfo la Tua perfooa , vuole, che, (ìccome 
Ella fì trova già aferitta alla Reai Palatina Accademia 
Ercolanefe , na anche aggregata alT altra Reai Acca- 
demia delle Scienze e Belle Lettere nella clalfe, che 
ha per oggetto la remota Antichità , e con la pendo- 
ne la prima che (ìa per vacare in detta Reai Accade- 
mia . £* poi la M. S. nella ferma credenza , eh’ Ella 
voglia con le produzioni del fuo ben culto ingegno 
correfpondere a quelli atti di fua particolare Reai de- 
gnazione . Oi Sovrano comando , e con mio vero pia- 
cere partecipo tutto ciò a V. S. IlluflrilTrma per fua 
iatelligeaza prevenendola al tempo (lenb di efferd 
comunicati i correfpondenti ordini al Principe di Bei- 
monte per la efecuzione. Palazzo il dì 9. giugno ip9o. =? 
Carlo Demarco s Signor D. Michele Arditi =; . 

(m) EITendo per la morte del P. Abate D. Appiano 
Bonafede Celellioo vacata una pendone della Reai Ac- 
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Nè pago ancora l’animo della M. V. di 
quelli atti della Regale fua degnazione , 
un altro gliene aggiunfe dappoi con difpac- 
cio del 7. Luglio 17PO. pel quale lo defti- 
nò, in compagnia del Marchefe Venuti, e 
di D. Niccola Ignarra , e di D. Francefco 
laVega,e di D.Ciro Minervini, ad inter- 
venire nelle perizie de’ Vali Etrufchi , e 
delle altre Anticaglie, le quali (ì acquida- 
no per gli Regali Mufei : dicendo la M. V. 
cogli ufati tratti di Tua boriti, cb' era in- 
formata della motta cognizione del fuppli- 
tante in ordine alle anticbitd di ogni ma- 
niera ^ e fpezialmente in ordine all' antichi- 
tà figurate ; e che altronde eziandio fape- 
va il zelo di lui per lo accrefcimento dei 
Reni Mufeo (») . 

A prò- 

1— — a— 

eademia delle Scienze e Belle Lettere , ha il Re fo- 
vranamente rifoluto , che detta pendone , in forza e 
per efecuzicne di altra fua determinazione de’ 9. giugno 
rypo. lì conferifea a V.S. Illudriflìma ,in condderazione 
de’ Tuoi ferviz;, e del dipinto fuo merito nella Repuh. 
blica delle lettere. Di Reai ordine, e eon ifpecial min 
piacere ne paffo 1 ’ avvHb a V. S. IlluHriirima per fua 
intelligenza e governo / prevenendola di elferd dati 
i correfpondenti ordini al Prefidente di detta Reai A«. 
eademia per l’adempimento. Palazzo il dì 27. gennaio 
1794.=: Callo Demarco = Signor D. Michele Arditi =: . 

(n) Infermato il Re della molta cognizione , che 
V. S. lliunrilTima ha delle Antichità di ogni manie. 

ra , 
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A proporzione intanto , che la genero- 
fitk della MiV. apriva verfo il fupplican* 
te il feno delle Sovrane munificenze, ere* 
fceva vicendevolmente nel fupplicante la 
brama di corrifpondere a tanta degnazio* 
ne , in <^uet modo , eh’ eragli dalla fua te> 
nuìtk conceduto, e fpezialmente coi parti 
del Tuo ingegno qualunque i quali via 
via fi dava coraggio di offerire appiede del 
Trono . Di fatti avendo egli fortunatamerr* 
te acquiftafo un Vafoy ch’erafi difotferrato 
dalle mine dell’antica Locri ,• e di cui (a 
giudizio de’ Direttori dell’ Accademia del 
Difegno e degli Accademici Ercolanefi ) 
veduto forfè non fi era il più elegante nè 
il più pregevole , fìa per la fua forma , 
fia per la fua confervazione, fia per la e- 

le- 


n , fpie 7 ialinente' delle figurate ; e fapendo aintortde , 
quanto fia il fuo zelo per l’ accrercimento del Reai Mu. 
feo,che fi va ogni giorno locupletando di rariflimi pez- , 

zi ; è venuta la M. S. a nominarla in compagnia del I 

Marchefe Venuti , di D, Niccola Ignarra , di D.Fran. 
celco la Vega , e di D. Ciro Minervino , per imerve- 
rire agli apprezzi de’ Vafi Htrulci , e di altre Anticar i 

,glie , che fi acquillano di Reai conto . Partecipo di 
Reai ordine , e con mio particolar piacere a V. S. III. f 

qurfio. nuovo atto di Sovrana degnazione per fua intel- 
ligenza e governo. Palazzo il di y. di luglio 1790.;^ 

Carlo Demarco =; Signor D. Michele Aidiii . I 
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leganza della fingolar figura col^ effigiata, 
fia per gli antichiffimi caratteri Greci , de’qua- 
li era ornato; non (lette un momento in for- 
fè di offerirlo alla M.V.- infieme con una 
diflfertazione manofcritta , diretta ad aprir- 
ne la intelligenza.- E allora fu, che V.M. 
nel d't S. giugno^ del i/pi. onorò la dif- 
fertazione fatta dal fupplicante per accom- 
pngnare sì bel dono coi termini di' ingegno- 
fa ed erudita ; e lo afficurò del fuo Regai 
gradimento, non meno che di tener pre- 
/ente la perfona di lui (p) . Anzi con un 

fe-' 

(o) Édbtldo relìaro il Re pien.inente infoimaio dal- 
la Relazione de’ Direttori della Reai Accademia di 
Pittura del pregio del Vafe Italo -Greco difotterrato 
nelle roine di Locri , Città di chiaro nome nella M-a- 
gna Grecia che V. S. IlluHrinTirfta ha elìbito in dono 
a S. M. per riporli nel Reai Mufeo y ed informato 
parimente dalla Reai Palatina Accademia Ercolanefe 
della fìngolarìtà e' dell’ ant chità del medelimo , come 
di quello y che porti dipinta una favola non piti; mai 
olTervata in vetudi monumenti figurati , con Greca 
linlcrizione di remotilTimi tempi / fecondo ha 1 * Acca- 
demia rilevato- dall’ ingegnofa ed erudita d fT-rtazione 
da Lei fatta per accompagnare sì bel dono : Mi ha la 
M.Si ordinata di far noto a V.S. Illudrifs. il fuo Reai 
-gradimento aflìcurandola in oltre di aver tro'/ato giu- 
fto r elogio , che le vien fatto , di Accademico molto 
benemerito ; ed aflìcurandola altresì di tener S. M. 
prefenre la di Lei perInna.Di Reai ordine, e con mio 
particolar piacere partecipo tutto ciò a V. S. Illudrif- 
finna per fua intelligenza . Palazzo il dì 8. dì giugno 
1791 = Carlo Demarco = Signor D. Michele Arditi — . 



fecondo difpaccio del d^ 22. del mefe ftef* 
fo di giugno fece fentire agli Accademici 
di Ercolano, come era Sovrana volonth, 
che la dilfertazione 0 llampafle fotto i 
Regali aufpic) di V^M.e s’intitolalfe allo 
augudo Tuo uome(p). Il tutto fu pronta- 
mente efeguito giufìa i Sovrani comandi . 
•Il perchè cflendofi poi prefentati gli efctn- 
plari in iftampa , da fervire non per V.M. 
folamenie , ma si anche per l’ Auguda no- 
ftra Sovrana, e per Sua Altezza Regale , re. 
plicò la M.V< nel di 22. febbrajodel 1792. 
que’fenfi fteflTt di clemenza in favore del fup- 
plicante , che nel precedente anno aveva 
manifelìati . Ecco i termini precifi del gra- 
ziofìlTimo Regai difpaccio : La M. S. mi 

ha 


(p) Ho fatto prefcDie al Re quanto dalle SS. VV. 
Illulirifs. è (lato, per efecuzione di Reai ordine, rife- 
rito ; ciod di aver efatninata la DiiTeriazione compolla 
da D.Michele Arditi per illullrazione di un Vale Iialo- 
Greco dal medelìmo umiliato in dono a M. e di 
averla trovata fcritta con altrettanto ingegno, che dot- 
trina .■ £ la M. S. lì d degnata rifolvere, che ’l fud- 
detto Arditi pubblichi per le (lampe la Tua DifTertazio- 
se fotto i Reali aufpicj di S M. al caì augudo nome 
k intitolata . Di Reai ordine partecipa tutto ciò alle 
SS.VV.Ill.per loro intelligenza, c di D.Michele Ar- 
diti; nella prevenzione di eircrlì comunicata tal Sovrana 
rifoluzione non meno alla Camera Reale , che al Dele- 
gato della Reai Giuredizione . Palazzo il dì zz.di giugno 
Carlo Demarco =: Sig. Accademici £rco!anelic= 
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ha ordinato ftgnìficarlt di aver fommamen- 
te gradita sì fatta Dijfertaxione ; e di af~ 
ftcurarla , cbe S. M. terrà prefenti i talen- 
ti così bene da V. S. lllujìrijjima impiegati 
e negli fludj filologici , e in quelli di Giu- 
rifprudenza y come anche nell' efercixio del 
Foro (q ) . 

Ciò) com’è detto ) avvenne nella fine di 
febbraio del i7pa. Ma guari non pafsò, 
che V. M. nell’ ingiugnere al fupplicante 
la riordinazìone de’manolcricti di Gianvin* 
cenzio Gravina, l’onorò di un nuovo fe- 
gno della buona opinione, che del Tuo ta- 
lento , e della Tua premura verfo il Regai 
fervizio avea concepita . Erafi Monfignor 
Gualtieri fui principi appunto del pz. por- 
tato in Roma , per confegrarfi Vefcovo 
delia Chiefa Aquilana; e avendo colk tro- 
vato in mano di certo Maltefe un buon 

nu- 

I ■!_ ■ Il II mmm 

(q) Avendo umiliati gli efemplari della Dineriazio- 
ne da V. S. Illoltiifs. pubblicata per illuflrare on Vafo 
Italo Greco già da Lei efibito al Reai Mufeo/ la M.S. 
mi ha ordinato hgnifìcarle di aver fotnmamente gradita 
sì fatta DiiTertazione ; e di alTicurarla , che S.M. terrà 
prefenti i talenti così bene da V. S. Illufìrirs. impiegati 
e negli (ìudj Filologici , e in ^elli di Giurifprudenza, 
come anche nell’ efercizio del Foto. Di Reai ordine, 
e con mio veto piacere partecipo tutto ciò a V.S. Ili, 
per fua intelligenza , Palazzo febbraio 179Z 
Carlo Demarco a Signor D. Michele Arditi s . 
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numero di carte autografe del fuddetto 
Gravina , ne propofe fubito a V. M. per 
data fomma l’acquido; nè lo propofe in 
vano . Ma poiché tali carte erano in grano 
diflima ponlufione ; provvide la M.V. che 
paifalTero nelle mani del fupplicante , il 
quale fi applicale a difporle in buon or* 
dine, per elTer poi legate in volumi ; e 
premeitefTe infieme a ciafcun volume un 
didinto notamento di ciò , che in elfo di 
edito ovvero d’ inedito fi conteneva (r) . E 
tanto fu dal fupplicante adempiuto : anzi 
di piò aggiunfe al primo di tai volumi 
una generai prefazione ; di che avendo per 
fua rapprefentanza a V. M. dato parte , me- 
ritò’ 

(r) ^vtndo MonGgiwi Gualtieri propollo al Rs 
r acquiilo di alcuni Manorcrìtti di Gio; Vincenzio Gra- 
vina , lume fplendentilTimo di quello R^no , rifer) 
alla M. S. che, per fargli ordinare , gli aveva palTati 
nelle mani di V. S. llludrifTima ; e S, M. nell’ atto 
(ledo di aver difpolla la compra di tai Manofcritti , ha 
parimenti rifoluco , che di bel nuovo fieno a lei con- 
fegnati , perchè li riconofca da capo, riordinandoli me- 
glio, e facendoli folto gli (ledi Tuoi occhi ligare in tre 
o più Volumi , con apporre avanti a ciafcun Volume 
un didimo notamento di ci&, che vi fi contiene ; che 
(aià un nuovo pregio di quede carte per fé dede pre- 
eevolidirae. Di Reai ordine pado tutto ciò a notizia 
di V. S. IlludrifFima per fua intelligenza , e per lo 
adempimento nella parte , che le fpetta . Palazzo jo. 
di maggio 1791. Girlo Demarco s Signor D. Mu 
fiele Arditi = . 



ritò la Regale approvazione e foddisfazio- 
ne , anche per la follecitudine di quanto (• 
raji da lui in tale ajfunto operato (f). 

Finalmente nel 1793. si dette il fup- 
plicante l’onore di offerire a V, M. altre 
due brievi diffcrtazioni ; |’ una coocernen* 
ta alla Vita ed agli fcritti di Stefano Ca,> 
talano , e di Giovambatilla Polidori e di 
Pietro polidori ; 1 ’ altra concernente alla 
Legazion di Sicilia. La occafione ,, onde 
tali differtazioni furfero , fu queda , che 
avendo il fupplicante apprcffo di fé un o* 
riginal Codice . in lingua Spagnuola diret* 
to a confutare il Cardinal Baronio in quel* 
la parte, che riguarda la Legazion di Sici- 
lia e ’l Tribunale della Monarchia ; e fat- 
to avendo parimente acquilo , parte in - 
Roma e parte nella domeflica libreria 
del Micetti da Gallipoli fuo congiunto 4 
|ui io retaggio caduta , di alcuni opufco- 



(s) Avepdq fatto prefenie al Re qpanio ha V. S. 
Ili ufirifTima in atlempiipento de'Sovrani comandi difpo- 
flo per la tiordinazione de’ Maoofcritti autografi del 
celebre Gior Vincenzio Gravina acquiflati alla Reai 
Biblioteca: la M.S. n’ d rimafla informata con appro- 
vazione e con foddisfazione , anche per la follecitudine 

quanto ha Ella operato in tale alTunto . Di Reai 
ordine lo pertecipo a V.S. IlluflrilTima per Tua intelli- 
genza e governo. Palazzo 4. luglio i79z. =; Callo De- 
naico s Signor D. Michele Arditi • 
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li Mitogrufi e non più ftampati de’fuddet- 
ti Polidori e Catalano ; giudicò ben fatto 
di prefentare rcverentemente alla M. V. 
e quello e quefU , affinchè le piaceffe di 
fargli cedere in aumento della Regale fua 
Biblioteca , ove i libri delle cofe ftori- 
che nostre , e foprattutto i libri delle re- 
galie e delle ragioni del Trono di V. M. 
pareva che dovelTero , come in propria lor 
ledc^effcre tutti con modo fpeziale depo- 
fitati. £ anche a questi libri manofcritti 
ed a queste differtazioni la M.V. fi com- 
piacque di fare buona accoglienza ; come fi ha 
da due Regali difpacci del di 20. marzo (r), 

€ del di 13, feuembre del 17P3> («) > 

nell’ 

(0 Ho prefenuto al Re 1 ' originale Manofcriito in 
lingua Spagnuola Copra la Legazione di Sicilia ed il 
Tribunale della Monarchia, coqtro a ciò che ne avea 
fcrìtto il Cardinale Baronie, che da V. S. IlluflrifTima 
fi d ofT:rto in dono alla M. S. onde ceda in aumento 
delia Reai Biblioteca , che va tuttogiorno acquillando 
nuovi accrefcimenti } ed ho altresì riferita a S. M. la 
erudita narrazione, con cui ha Ella accompagnato tal 
fuo dono ; £ S. M. mi ha comandato di far noto a 
V, S, lilulfriflìma il fuo Reai gradimento ; e che pri- 
ma di padarfi il Manofcritto alla Reai Biblioteca, lo 
ha la M. S. ritenuto per leggerlo . Nel Reai nome , 
e con mio piacere ne la prevengo per fua intelligenza 
< governo. Palazzo za. marzo 1793,=: Carlo Demar- 
co = Signor D. Michele Arditi = , 

■ fu) Avendo umiliato al Re il Codice manofcritto ^ 

cou- 
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nell’ uno de’ quali precifamenre fi legge : 
Ho preferitalo al Re /’ originale manoferit- 
to in lingua Spagnuola /opra la Legazione 
di Sicilia^ contro ciò y ciré ne aveva ferino 
il CardiHale Baronia y ed bo altresì riferito a " 
S. M. l' erudita narrazione y con cui ha Ella 
accompagnate tal fuo dono / e S. M. mi 
ha comandato di far noto a V. S. lltuflrif- 
fima il fuo Reai gradimento'e che prima di 
pajfarfi il manoferitto alla Reai BibliotecOy 

10 ha la M. S. ritenuto per leggerlo . 

Merita di non elTere qui paflata fotto 

filenzio la chiufa del memoriale , con cui 

11 fupplicante offerì allora alla M. V. il 
Gennaro manoferitto Spagnuolo infieme 
colla fua difiertazione fopra la Legazion 
di Sicilia . Signore ( il fiippllcante allor 
le diceva ) fccome in fojìegno de' Regali 
diritti e delta grandezza del Trono il fup~ 
plicante per ora le efferifee unicamente de 



conienenre vari opufcolr di Stefano Catalano, e di Co, 
vambatifta e Pietro Polidori , alcuni de’ quali auiogtah 
da V’. S IIluHri(rinia «lìbito in dono aila M. S. prr> 
eh# lo faceffe coiifcrvare nella fua Reai Biblioteca: ha 
la M. S. gradita fommarrenie la offerta dell’enunciato 
Codice , e mi ha comandato di palTarlo alla Reai Bi- 
blioteca . Lo partecipo di Reai ordine a V. S. IIIuPìTiI- 
fima per fua intelligenza e governo . Palazzo (er- 
lembre 1797. =: Carlo Demarco Signor D. Miche^ 
)« Aidito =; . 
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parti altrui / coti h nella fiduci/t dì poter-' 
le anche un dì ofierite de' parti proprj ; e- 
fra quejìi un opera diretta a mojìrare per- 
mexT.0 delle monete e de' marmi e di pref- 
fochè infiniti diplomi e pergamene notariali 
antiche, cht a’ Monarchi delle Sicilie com- 
peta il gloriofo titolo di Re dell' Africa 
e di Re dell’Italia. £’ qualche anno , che 
il fupplicante lavora con fommo ardore in- 
torno a sì fatta materia, e che va frugan- 
do per gli Archivi migliori del Regno, non 
badando nh a fatiche nb a fpefe per condurre 
al fuo termine un libro , da cui tanta gloria 
puh rifultare alla /agra di Lei perfonat 
' Tanto è, Signore/ nè può farfi credi- 
bile ad anima nata il materiale initnenfo^ 
che per quello gloriofo oggetto ha il fup- 
plicante raccolto : oggetto , pel quale ha 
rivoltato da capo a fondo e l’Archivio di 
quella Regia Zecca , e quello deì Moni- 
fiero di Monteoliveto , e foprattutto quel- 
lo della SS. Trinitli della Cava , ove dal 
l7po. in qua fi è recato tre volte, e vi 
ha lavorato per mefi interi ; badando nel 
tempo Peflb a formare le Tavole Cronolo- 
giche delle prime Regali dinallie > ed a ret- 
tificare, quali per incidenza , varj punti 
della Storia Qollra per mczxo delle veo- 

chic 
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chic Carte , ed a nabilire il valor legale 
del tnooetaggio più aatico^ea mille altre 
cofe di q'ucilo genere quanto utili ed ina* 
portanti, altrettanto diSkililTimc ed intraU 
ciatilTtme. Più anche il fupplicaote avanza 
appiedo del Regai Trono ; cioè, che, co- 
me le Tue letterarie e forenh occupazioni- 
gli han dato un qualche luogo , cosi egli 
fr è mefifb fobico a travagliare full’ argo- 
mento ; per modo che qualche parte di 
elfo, e quella parte fpeziaJ mente, che fora 
ge dalla Storia Normanna , è anche dide- 
fa* Ma dal poterlo interamente terminare 
lo hanno hnora impedito le tante fatiche 
di genere affatto diverfo , che in ^arte ha 
qui fopra accennate , e foprattutto le fa- 
tiche deir Ercolanefe Accacìentia , e della 
Giunta deU’Antichitk . Quella lo ha obbli* 
garo non folo a feri vere di coatinovo ed 
a recitare nel pieno cqngrclTo ; ma anche 
a doverfi porrare nel Regai Mufeo dipor- 
tici e negli Scavi . Quella lo ha obbliga- 
to a dovere più volte il mefe , e non di 
rado più volte anche la fetrimaoa inrerve* 
tiire all’efame ed all’ apprezzo delle An* 
ticaglie , che ora in dono , ed ora per 
prezzo erano a V. M. offerte * A tali 
cofe , già per fe delTe di una laboriofilTir 
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ma e non ìntermefla occupazione , un* al- 
tra pur fé ne aggiunfe per fuperiore co- 
mando nel marzo del I7pi. cioè a dire 
TEfame di dieci pergamene in grado di re- 
vifione , ed in caufa di Regio padronato y 
della quale torna bene in acconcio che iì 
dicano qui full* ultimo poche parole . 

Erafi il padronato della Propofitura di 
S. Maria della Valle reintegrato alla Co- 
rona; quando il Regio Propofto fi rivolfe 
a reintegrarne i corpi, prefenrando perciò 
dieci Carte , la più antica delle quali era 
del tempo di Giovanna II. e la più recen- 
te del tempo di Ferdinando I. Àragonefe* 
E poiché difputa nacque relativamente 
alla validità di effe, furono dalla Curia 
del Cappellan Maggiore deftìnati V Abate 
Cellari e*l fu D. Giufeppe Riccardi ad e- 
faminarle. Poco buon vi fo fecero però co- 
loro alle Carte prefate ; il perchè altri 
due valentuomini nofiri , ciò fono T Aba- 
te D, Ciro Saverio Mincrvfni e D.Pafqua- 
le Baffi furono fcelti a rivedere la prima 
perizia ; i quali ( come fpeifo è il fato del- 
le caufe ) tennero quelle fielTe Carte in con- 
to di fincere e legali . Qui fu , che , lo- 
pravvenuto altro gravame , parve al Ca- 
poruota D. Gregorio Bifogni , Giudice di 
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appellazione desinato da V. M. nella cau* 
fa , di commettere al fupplicante una 
feconda revifìone, la quale ( avendovi fo- 
pra lavorato il fupplicante quaft tre anni, 
giacché la conimefla in Tua perfona fu fat> 
ta nel marzo del (7p2* ed egli prefentò 
nella Curia del Cappellan Maggiore la fua 
perizia al dicembre del 175^4. ) venne 
lunga di quafi duemila pagine in foglio : 
COSI portando e la graviti della caufa, e 
la IHma , che giullamente egli aveva de’ 
quattro uomini dotti , che lo avevano in 
ciò preceduto , fopra le opinioni de’quali , 
quali ferapre fra fe difcordanti , era egli 
aftreito a profièrire giudìzio. 

Se però quest’Efatne di dieci pergame- 
ne f] è anch’edb frappoRo , perchè ilfupplican- 
te dar non poteffe l’ultima mano all’opera 
del titolo di Re dell' Italia e dell' Africa 
conveniente a' Monarchi delle Sicilie ; il 
duolo di questo intoppo gli fì mitiga og- 
gi in qualche parte , e per due ragioni . 
Fri ma , perchè il fuddetto Efame , forgen- 
do da caufa di Regio padronato , ha pur 
obbligato il fupplicante in quello ramo 
Diplomatico ad impiegarfi in cofa di Reg’’* 
le fervigio . Secondariamente , perchè può 
9ggi da si fatta fatica aver la M. V. un 
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indizio non dubbio nè mendicato , ondo ~ 
conofca, che le materie diplomatiche e le 
pergamene de’ tempi di mezzo non fieno 
al fupplicante cofe ignote , ed all’ indole 
de’ fuoi ftudj oppofte (*) , 

Signore =5 Quelle onorate fatiche dan- 
no ormai al fupplicante coraggio d’implo- 
rare appiedo del Regai Trono la grazia, 
che Ga a lui conferita la carica della So- 
prallanza dell’Archivio, che gili prima oc- 
cupava il Riccardi, cogli emolumenti e co- 
gli onori della Toga di Giudice di Vica- 
ria , de’ quali il Riccardi godeva , Gi^ il 
fola carattere di Accademico Etcolanefo 
( del quale egli ha in tutti i rincontri 
moftrato di non valerfi inoperofamente , 
nè fenza un certo vantaggio degl’ interelU 
di V. M. fpezialmente nel rapido fpaccio 
del Volume dell’ Ercolanefi Lucerne ) 
ballerebbe ora ad dentarlo dalla taccia 
di foverchio ambiziofo ; quando è noto , 
che quello carattere medefimo fece altra 
volta confeguire a D. Giacopo Cartelli 
il Giudicato di Vicaria , Ma fenza pur 



(*) Quelle fatiche diplomatiche fono Hate original- 
irenie dal fupplicante efibite , il quale ha voluto cosi 
conciliare fede a’ fuoi detti , e fare iniìeme , che po- 
teflero efler efamìnate c tenute prefenti» 
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queftoy col difpaccio del 17. Giugno 1777. 
dato fuori nella provvida del Segretariato 
del Tribunal Mido , al quale il fuppli. 
cante fu dalla Regai Camera di S. Chia- 
ra con alto elogio propodo , ebbe V.M. 
la clemenza di dire , che le fue forenft e 
letterarie fatiche fenduto ormai lo avevano 
meritevole dì qualunque Reale munificenza^ 
Se allora ne parve meritevole , non fa di 
averla demeritata in appredb. Anzi tanto 
noi fa, quanto è ficuro del contrario ;pren- 
dendone argomento da’ molti Regali difpac. 
ci qui fopra allegati, per effetto de’ quali 
ha V. M. fatto non infrequente plaufo al- 
le fue cognizioni letterarie e forenfì , ed 
al fuo codume , e di varie incumbenze 
toccanti il Regai fevizio lo ha decorato ; 
con eder fino difeefa a dire pih volte, 
terrà con effetto prefenti i talenti fuoi co- 
sì bene impiegati anche nel Foro, Quello, 
di che il fupplicante afljcura la M. V. fi 
è , che , quando piaccia alla Regai cle- 
menza di dendere (opra lui una mano di 
munideenza e di protezione , farh di tut- 
to col fuo zelo e coll’attivitli fua, e col- 
le diplomatiche cognizioni , delle quali ha 
pur cercato di foroird , che il fervizio 
di y. M. da bene cd efattamente adem* 
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piuto; per modo che mai tempo non ven- 
ga, Ch’Ella (ìredarguifca di averlo a que- 
fto porto innalzato . Siccome però l’efattez- 
za del fervizio Regale è quella , a cui il 
fupplicante principalmente riguarda ; cos'i, 
ove fra’pretenfori alcun altro fe ne prefen- 
ti all’alta intelligenza di V. M. il quale 
vie meglio del fupplicante corri fponder pof- 
fa alla dignità ed alla gelofìa della carica; 
da ora il fupplicante ritira la fua doman- 
da, e vuole che le ft effe fue fuppliche val- 
gono anzi in prò di querto Cittadino piò 
benemerito, qualunque fi (ìa : lontano ef- 
fendo dal fupplicante il modo villano di rac- 
comandar fe medcfimo col vilipendio degli 
altri candidali . Egli anzi venera tutti alta- 
mente, e, in calo di vederfi pdfporto, fa dir* 
con Livio,no^;7/V/7re ac magnitudine eorumy 
meo qui nomini officient y me confolabor . Ta- 
li erano pure i fentimenti di Catone ; il 
quale avendo nella dimanda di una cari- 
ca pubblica fofferto ripulfa , diceva a’ fuoi 
amici che fe ne dolevan con lui : Confo- 
/atevi anzi colla patria , che nutre nel fuo 
feno tanti Cittadini migliori di me. 

Cosi il cielo confervi' la M> V- a lua- 
ghirtimi e feliciilìmi anni. 



